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      SETTORE FINANZIARIO

              Tel. 0124-454660  /  Fax 0124-26890
REGOLAMENTO DEI CONTROLLI INTERNI (DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA CON I POTERI DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 1 DEL 9.1.2013) - RELAZIONE RIGUARDANTE IL CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI FINANZIARI RELATIVO AL 30 aprile 2014
PREMESSA

Richiamato l’art. 147 quinquies del D.Lgs 18/08/2000, n.ro 267, recentemente introdotto dal D.L 10/10/2012, n.ro 174 convertito con modificazioni in Legge 7/12/2013, n.ro 213, denominato: 
“Controllo sugli equilibri finanziari”, che recita testualmente:
“1. Il controllo sugli equilibri finanziari  è svolto sotto la direzione e il coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la vigilanza dell’organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo degli organi  di  governo, del direttore generale, ove previsto, del segretario e  dei  responsabili dei servizi, secondo le rispettive responsabilità’. 

2. Il controllo sugli  equilibri  finanziari  è  disciplinato  nel regolamento di contabilità dell’ente ed è svolto nel rispetto delle disposizioni dell’ordinamento  finanziario  e  contabile  degli  enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi  di  finanza pubblica, nonchè delle norme di attuazione dell’articolo 81 della Costituzione. 

3.  Il  controllo  sugli  equilibri  finanziari  implica  anche  la valutazione  degli  effetti  che  si  determinano  per il bilancio finanziario  dell’ente in relazione all’andamento economico-finanziario degli organismi gestionali esterni.”
Richiamato il Regolamento dei controlli interni di questo Comune approvato dalla Commissione Straordinaria  con atto n. 1 del 9/01/2013;

Visto in particolare l’articolo 12 del suddetto regolamento che, nell’ambito del controllo sugli equilibri finanziari di cui al soprariportato articolo, prescrive al responsabile del servizio finanziario la predisposizione di una relazione al 30 aprile ed al 30 settembre, verificata dall’organo di revisione, che attesti il permanere degli equilibri finanziari, da trasmettere entro cinque giorni alla Giunta Comunale  e al Segretario Generale.

CONSIDERAZIONI PRELIMINARI

Dato atto che è in corso di predisposizione il bilancio di previsione 2014, la cui approvazione è stata differita al 31 luglio 2014 con Decreto Ministero dell’Interno;
Considerato che il quadro normativo di riferimento, necessario per concludere  l’iter di approvazione del documento programmatico, in questo momento presenta significative lacune che determinano incertezze difficilmente superabili, tra gli altri si segnalano i principali punti:
Taglio al fondo di solidarietà): 
Taglio spending review

l’art. 16, c. 6, del D.L. 95/2012, convertito in Legge 135/2012, stabilisce, quale criterio di ripartizione dei tagli, l’utilizzo delle spese sostenute per consumi intermedi desunte, per l’anno 2011, dal SIOPE. In realtà tale criterio era già operativo per il 2013, ma per tale anno il Ministero dell’Interno ha utilizzato un sistema “ibrido”, che considerava anche altri fattori; 
Ad oggi non si conoscono le intenzioni del Ministero circa il criterio da adottare per il 2014 per la definizione del taglio.

L’entità del taglio complessivo passa dai 2.250 milioni di euro del 2013 ai 2.500 per il 2014 con un aumento pari all’11,11% del taglio 2013

L’utilizzo dei due diversi criteri di calcolo determina  per questo Ente  uno scostamento notevole:

1. Criterio consumi intermedi SIOPE

sommando gli importi SIOPE 2011 (pagamenti) riferiti agli interventi di spesa 2 (acquisto di beni), 3 (prestazione di servizi) e 4 (utilizzo beni di terzi) e rapportando l’importo ottenuto con quello complessivo del totale della spesa intermedia dei Comuni a livello nazionale (circa € 25.896.336.502). si ottiene questa proporzione:
25.896.336.502,00 : 3.133.893,33 = 2.500.000.000,00 : X  
Dove x = taglio 2014 a regime € 302.546,08

2. Criterio adottato nel 2013:

La migliore approssimazione possibile è quella che si ottiene effettuando una semplice proporzione, cioè dividendo il taglio subito nel 2013 dal proprio Comune per 2.250 e moltiplicandolo per 2.500 per il 2014.
Per questo ente la proporzione è la seguente:   

318.415,47 :  X   =  2.250.000.000,00  : 2.500.000.000,00
dove X =  € 353.794,86 – riduzione 2014 a regime
taglio 2014 353,794,86 – 318.415,47 = 35.379,39
Ad oggi nella stesura del bilancio provvisorio 2014 si è tenuto conto dell’ipotesi peggiorativa anche per continuità alle modalità di riparto dei tagli operate dal Ministero nell’anno precedente.
Taglio Emergenza immigrazione (art. 41 – comma 203 Legge 147/83) 

E’ ipotizzabile da un taglio pari 0,17% risorse base 2013 (fondo + IMU di base) 4.716.973,59 x 0,17% €. 8.018,86
Riduzione in favore di unioni e fusioni di Comuni (art. 1 comma 730 legge 147/2013)

E’ ipotizzabile da un taglio pari 0,34% risorse base 2013 (fondo + IMU di base) 4.716.973,59 x 0,34% €. 16.037,82

Riduzione per risparmi istituzionali (art. 9 DL 16/2014)

E’ ipotizzabile da un taglio pari 0,67% risorse base 2013 (fondo + IMU di base) 4.716.973,59 x 0,67% €. 31.603,72
Definizione dei criteri di calcolo del nuovo Fondo di solidarietà:

Con riferimento a  questa partita, l’incognita deriva dalla ancora incerta quantificazione, da parte dello Stato, dell’ IMU 2013, il cui ammontare condiziona anche l’esatta quantificazione del fondo

sperimentale di riequilibrio 2013.

Le incertezze sul FSC 2013 si ripercuotono quindi sul nuovo esercizio finanziario, giacché tale dato costituisce la base di partenza per stimare il nuovo fondo di solidarietà comunale, istituito dalla Legge 228/2012.
A complicare ulteriormente il quadro normativo 2013 è intervenuta l’istituzione della TASI il cui gettito ad aliquote di base impatta nella costituzione del fondo in quanto di fatto sostitutiva del gettito dell’IMU abitazione principale.
La norma comunque stabilisce che le risorse 2014 (IMU di base – IMU di base su abitazione principale azzerata + TASI ad aliquota di base + Fondo solidarietà comunale) devono essere complessivamente uguali a quanto percepito nel 2013 (IMU ad aliquota di base + Fondo solidarietà 2013)
Sulla base di quanto sopra sono stati elaborati i seguenti prospetti
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3.879.453,87    GETTITO IMU STANDARD 2013 (QUOTA COMUNALE, ALIQUOTA BASE)

837.519,72        F.DO DI SOLIDARIETA' COMUNALE 2013

4.716.973,59    RISORSE BASE 2013

TAGLI 2014

44.634,39          SPENDING REVIEW 2014 (+11,11% SU TAGLIO 2013) ART. 16 DL 95/2012

401.749,71        X 11,11% 44.634,39        

8.018,86            EMERGENZA IMMIGRAZIONE (ART. 41 C. 203 LEGGE 147/2013) 0,17% RISORSE BASE 2013

4.716.973,59    X 0,17% 8.018,86          

16.037,71          RIDUZIONE A FAVORE DI UNIONI E FUSIONI (ART. 1, C. 730 LEGGE 147/2013) 0,34% RISORSE BASE

4.716.973,59    X 0,34% 16.037,71        

31.603,72          RIDUZIONE PER RISPARMI ISTITUZIONALI (ART. 9 DL 16/2014  PER TUTTI I COMUNI)

(PRIMA ART. 2, C. 183 L.191/2009 SOLO PER I COMUNI AL VOTO)

0,67% DELLE RISORSE BASE

4.716.973,59    x 0,67% 31.603,72        

100.294,68       TAGLIO RISORSE 2014

RISORSE BASE 2014

4.716.973,59    RISORSE BASE 2013

100.294,68        TAGLIO RISORSE 2014

4.616.678,91    RISORSE BASE 2014

FONDO DI SOLIDARIETA' COMUNALE 2014

GETTITO BASE IMU + TASI 2014 = GETTITO IMU BASE 2014 + GETTITO TASI BASE 2014

IPOTESI 1

3.879.453,87    GETTITO IMU BASE 2014 = GETTITO IMU 2013 STIMATO AD ALIQUOTA BASE

1.000.000,00    GETTITO TASI BASE 2014 (PROIEZIONI BANCA DATI CATASTALI IMU)

4.879.453,87    GETTITO BASE IMU + TASI 2014

FONDO 2014 

4.616.678,91    RISORSE BASE 2014

4.879.453,87 -   GETTITO BASE IMU + TASI 2014

1.192.759,99    QUOTA ALIMENTAZIONE FONDO 2014 = 2013

929.985,03       FONDO SOLIDARIETA' COMUNALE 2014

IPOTESI 2

RIPROPORZIONARE LE STIME GETTITO IMU 2012 ALLA TASI

1.393.706,00    ABITAZIONE PRINCIPALE ALIQUOTA 4 TASI 1% 348.426,50   

2.105.660,00    ALTRI IMMOBILI ALIQUOTA 7,6 AL 50% TASI 1% 554.121,05   

GETTITO TASI BASE 2014 SU STIME GETTITO IMU RIPROPORZIONATO PER TASI 902.547,55  

3.879.453,87    GETTITO IMU BASE 2014 = GETTITO IMU 2013 STIMATO AD ALIQUOTA BASE

902.547,55        GETTITO TASI BASE 2014 (STIME GETTITO IMU MINISTERO RIPROPORZIONATE PER TASI)

4.782.001,42    GETTITO BASE IMU + TASI 2014

FONDO 2014 

4.616.678,91    RISORSE BASE 2014

4.782.001,42 -   GETTITO BASE IMU + TASI 2014

1.192.759,99    QUOTA ALIMENTAZIONE FONDO 2014 = 2013

1.027.437,48    FONDO SOLIDARIETA' COMUNALE 2014


Per la stesura della bozza di bilancio si è presa in considerazione l’ipotesi 1 in via precauzionale anche in considerazione della mancata definizione ad oggi del Fondo Solidarietà 2013
Istituzione IUC
La commissione straordinaria non ha preso decisioni in merito alla nuova tassa IUC (che comprende IMU – TARI e TASI) ed in particolare per quanto concerne IMU e TASI.
Di conseguenza le previsioni di bilancio possono essere riassunte così riassunte:
IMU
Su questo fronte il servizio tributi ha provveduto ad elaborare una nuova stima di gettito sulla base delle norma vigenti alla data odierna, confermando le aliquote in vigore per l’anno 2013: tale stima tiene conto dell’esenzione ai fabbricati IACP, l’esenzione per i beni merce mai dati in affitto, nonché l’azzeramento dell’aliquota sull’abitazione principale (ad esclusione della tipologia A1 – A8 e A9) le aliquote sono 0,5% abitazione principale e pertinenze di legge e 0,84% per altra tipologia di immobili ed il gettito è previsto in €. 2.062.083,86 (al netto della quota di alimentazione del fondo di solidarietà comunale)
TASI
Sono stati censiti e quantificati i servizi indivisibili il cui costo supera abbondantemente i 2.000.000,00 di euro.

Il gettito stimato da banca dati comunale ad aliquote di base 0,1% si aggira sul 1.000.000,00, mentre il fabbisogno comunale di entrata di tale tassa si aggira sul 1.440.000,00: per arrivare al recupero di tali somme è ipotizzata l’istituzione della TASI nella misura dell’aliquota di base 0,1% per quanto riguarda gli immobili diversi da quelli adibiti ad abitazione principale ed una aliquota dello 0,2% per i fabbricati adibiti ad abitazione principale e pertinenze non soggette ad IMU con esclusione delle categorie A1 –A8 ed A9 ancora soggette ad IMU la cui imposta può venire azzerata.
Con questo sistema viene rispettato il limite imposto dalla normativa dove il gettito IMU + TASI non può essere superiore alle aliquote massime IMU 2013 in quanto:

Altri fabbricati: aliquota massima IMU 2013 1,06%  aliquote previste 0,84 IMU+0,10 TASI = 0,94

Abitazione principale e pertinenze: aliquota massima IMU 2013 0,6 aliquota prevista 0,20 TASI

Abitazione principale e pertinenze A1-A8-A9 al. Massima 0,60 aliquota prevista 0,5 IMU

TARI
L’impianto tariffario e normativo non subisce variazioni in quanto il Comune di Rivarolo già applicava la TIA e poi la TARES di cui la TARI è la prosecuzione: la copertura dei costi è prevista al 100% con entrate da tariffa sulla base di piani finanziari, che sono in avanzata fase di elaborazione e verranno consegnati a breve dal CCA: tali previsioni non impattano sugli equilibri di bilancio
RELAZIONE SUGLI EQUILIBRI DI BILANCIO
In riferimento a quanto riportato nelle premesse e nelle considerazioni preliminari il bilancio che si va ad analizzare, rappresenta una bozza di bilancio preventivo in pareggio finanziario  che discende in gran parte dalla seconda annualità del documento programmatico pluriennale 2013 – 2015 approvato dalla Commissione straordinaria nella seduta del 18 luglio 2013 con atto n. 144, per quanto attiene la gestione di competenza.
Relativamente alla gestione dei residui, i dati analizzati si riferiscono ai residui  attivi e passivi desunti dal conto di bilancio 2013, approvato con atto della Commissione straordinaria 61 del  15 aprile 2014.

Il servizio ragioneria ha elaborato dei prospetti, sia per la gestione dei residui che per quella di competenza, da cui si evince la situazione al 30 aprile dell’esercizio finanziario corrente.
Per quanto riguarda la gestione di competenza tra le entrate sono ancora pochissimi gli accertamenti rilevati: ad esempio i dati riferiti all’Imposta Comunale sulla Pubblicità e pubbliche affissioni per tutto l’anno in quanto viene incamerata come canone annuo mentre per la Tassa Occupazione spazi ed aree pubbliche e gli altri diritti del titolo III° sono stati  rilevati sulla base degli incassi fino alla data del 30.4.2014 oltre ad una quota relativa ai proventi già incassati per servizi ma non ancora effettivamente pervenuti nelle casse comunali (vedi conto correnti postali servizi di riscossione Unicredit per servizi mensa);
Le poste più significative delle entrate correnti, IMU TARI e TASI, non vedono ancora alcun accertamento definitivo in quanto non sono ancora state definite rispettivamente aliquote e tariffe per l’annualità in corso, in ogni caso al fine del la verifica si è provveduto:
IMU 2014 sulla scorta dell’accertato IMU 2013 (al netto di quanto previsto per la prima casa e pertinenze) la parte accertabile in via presuntiva può definirsi in €. 2.000.000,00 che rappresenta quanto introitato nel 1° semestre dell’anno 2013 alle aliquote che rimangono attualmente in vigore
TARI 2014 sulla scorta del piano finanziario in corso di approvazione definitiva a fronte del quale emergono costi da coprire integralmente con la TARI per €. 2.152.500,00 dei quali viene accertato il 100% essendo obbligatoria la copertura integrale dei costi
TASI è stato accertato l’importo da proiezioni derivanti dall’elaborazione ad aliquote di base pari delle utenze previste in banca dati ad € 1.000.000.00

E’ invece accertata l’addizionale comunale irpef in quanto non si prevede la variazione dell’aliquota 2013 ed il gettito realizzabile sulla scorta degli incassi fino a aprile 2014 rapportati ad anno ammonta ad €. 1.200.000,00
Per quanto riguarda il fondo comunale di solidarietà è stata accertata la prima erogazione in acconto versata dal Ministero.

A fronte di questa significativa incertezza, anche sul lato della spesa corrente gli impegni rilevati attengono strettamente alle spese obbligatorie o per appalti di servizi già in corso al 1° gennaio 2014 i cui impegni sono stati autorizzati sull’annualità 2014 del bilancio pluriennale 2013 -2015 (personale rilevato in dodicesimi, spese per utenze, servizi scolastici ecc,)
Relativamente alla gestione dei residui, sul fronte delle entrate si registra un buon andamento nell’incasso di tali poste, compatibilmente con le modalità di incasso delle stesse; si segnala ad esempio che per quanto riguarda l’addizionale comunale all’IRPEF le vigenti disposizioni prevedono che solo dal mese di marzo e sino al mese di novembre 2014 si proceda con il versamento  a saldo dell’entrata riferita al 2013 e la bollettazione TARES a seguito problemi di reinternalizzazione del servizio sono state emesse nel mese di settembre 2013 con scadenza ottobre – novembre 2013  e gennaio  2014
Ad ogni buon conto al  30.4.2014 di parte corrente è stato incassato il 52,46% dei residui riportati, mentre il dato complessivo di realizzazione è pari al 64,51%
Per quanto riguarda invece le spese correnti si evidenzia come la percentuale delle somme pagate rispetto ai residui riportati dagli anni precedenti rappresenta circa il 44,19%, quindi in linea con il periodo di riferimento.

Per quanto riguarda gli equilibri relativi al patto di stabilità interno:
In riferimento al patto di stabilità riferito all’anno 2014:

La legge 24 dicembre 2012, n.ro 228 disciplina il patto di stabilità interno per il triennio 2014-2016 riproponendo, con alcune modifiche, la normativa previsti dagli articoli 30, 31 e 32 della Legge 12 novembre 2011, n. 183;

Le vigenti disposizioni del patto di stabilità interno prevedono che l’obiettivo di ciascun ente locale sia individuato in base alla spesa corrente media sostenuta nel periodo 2009-2011. Nel triennio 2014-2016 ogni ente dovrà, quindi, conseguire un saldo di competenza mista non inferiore al valore della propria spesa corrente media registrata negli anni 2009-2011 moltiplicata per una percentuale fissata per ogni anno del triennio, qui di seguito riportate:

	
	Anno 2014
	Anno 2015
	Anno 2016

	Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti
	15,07%
	15,07%
	15,62%


Al fine di evitare che il maggior sforzo sia sostenuto dagli enti maggiormente dipendenti dai trasferimenti statali, all’obiettivo, definito come quota della spesa corrente media 2009 - 2011, sarà detratto un valore pari alla riduzione dei trasferimenti erariali  operata ai sensi dell’art. 14, comma 2, del decreto legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 che per il comune di Rivarolo ammonta a – 426 per ciascun anno
Ai sensi della clausola di salvaguardia (DM attuativo del comma 2-quinquies dell'articolo 31 della legge 183/2011) il saldo da conseguire per l’anno 2014 è stato aumentato di 20

Per quanto sopra riportato,  l’obiettivo per l’anno 2014 per il Comune di Rivarolo, desumibile  dal prospetto  allegato al presente atto, è pari ad €  + 743.000;


Per quanto riguarda invece la verifica del rispetto di tale obiettivo, si precisa che sarà effettuata in occasione della comunicazione del monitoraggio semestrale al ministero ed al prospetto che verrà allegato al bilancio di previsione di prossima approvazione
Il sottoscritto Farina Domenico, Responsabile del servizio finanziario,

ATTESTA
1. Il permane dell’equilibrio di bilancio.
2. Il mantenimento del rispetto dell’obiettivo del patto di stabilità interno
Rivarolo Canavese, 12 giugno 2014
IL RESPONSABILE DEL 

   SETTORE SERVIZI FINANZIARI
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